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LA CADUTA DEGLI EVENTI

Intervento :

Noi parliamo sempre di caduta degli eventi, però non siamo mai andati nel dettaglio a vedere cosa significa caduta degli eventi. In passato abbiamo parlati di tanti miliardi di eventi in un micron quadrato che poi è diventato un cubo. Se in quella caduta non c’è l’evento di soffiarsi il naso ed io ho bisogno di soffiarmi il naso non potrò però soffiarmelo. Cosa sono questi eventi che cadono? Nella mia testa li ho sempre interpretati come possibilità che una persona sceglie con il suo libero arbitrio. Se, in quel momento, non esiste l’evento della zanzara che mi ha morsicato e mi viene voglia di grattarmi dove mi ha morsicato cosa succede se, in quella caduta degli eventi, non esiste la possibilità di grattarsi? Cosa vuol dire veramente caduta degli eventi quando esiste un libero arbitrio che deve giocare in mezzo a questo grande movimento di occasioni?

Falco:

Innanzi tutto la caduta eventi è caratterizzata dalle potenzialità virtuali le quali hanno un peso, una direzione basata sulle probabilità. Quali eventi possono capitare in un determinato punto di spazio? Quelli relativi alle leggi che governano tutte le sostanze che in quel momento intervengono. Quindi, la probabilità che possa verificarsi un determinato fenomeno in un determinato spazio è legata ad una serie di condizioni imprescindibili. All’interno di questo spazio ci sono degli oggetti, e le leggi agiranno nei confronti di  quegli oggetti. Quindi le probabilità che avvengono degli eventi sono influenzate dagli oggetti, dalle forme che, in qualche maniera, interagiscono con quello spazio tempo, anche perché noi lo calcoliamo rispetto alla considerazione della durata dell’istante, aspetto che adesso non tocchiamo. In ogni micron cubo possono avvenire degli eventi che sono proporzionali agli oggetti che interagiscono e in particolare all’evento determinato dalla potenzialità rappresentata da un certo numero. In genere rappresentiamo questa situazione in base alla filosofia di Democrito con gli atomi che attraversano un determinato spazio/tempo. Quando queste “probabilità” interagiscono con gli oggetti si saturano, diventano azioni e poi possono decadere in forme tipo causa/effetto, in effetti di rispondenza del simile al simile. Quindi, le influenze sono determinate dalla vicinanza e dalla similitudine degli oggetti, dall’estrema differenziazione degli oggetti. Vi ricorderete di tutte le leggi che già conosciamo e che, a suo tempo, abbiamo visto: grandezza, distanza e così via. Quindi, si tratta di un evento quantistico in forma macroscopica. Ci sono eventi potenziali, e questi eventi possono o non possono manifestarsi - e in questo caso abbiamo introdotto l’osservatore – eventi che, in ogni  caso, si manifestano in questo spazio. In alcuni casi esiste anche un diradarsi di queste potenzialità. In conseguenza della separazione dei piani si presuppone un aumento proporzionale di questa caduta eventi per mantenere gli spazi separati almeno fino al punto di rottura che è rappresentato dal cessare dell’esistenza della strada vecchia mentre diventa solida quella nuova. Secondo la legge di risparmio la probabilità della caduta degli eventi, in questo caso assolutamente macroscopica, passerà tutta quanta sull’elemento che ha avuto un’irradiazione maggiore. Uno si solidifica mentre l’altro evapora. 

Si tratta però di eventi macroscopici e non di eventi microscopici come succede nella fisica quantistica.

Quando esiste invece una struttura di tempo a disposizione e questo tempo ha già prodotto una sequenza di eventi, la quantità di eventi neutri, che ancora non hanno avuto occasione di svilupparsi all’interno delle probabilità, diminuisce. Facciamo conto che questo cubo, invece di trovarsi in uno spazio ricchissimo di caduta eventi, si trovi in uno spazio vicino ad un punto di saturazione, vicino a castelli temporali. Avremo allora un certo numero di linee che, essendo saturate, non si presentano più e quindi la possibilità che interagiscono eventi in uno spazio tempo diverso da una sequenza di probabilità variabile – “variabile” significa trovarsi in cima al ramo di continua divisione di eventi dove ognuno può modificarsi - è già avvenuta, in quanto gli eventi sono già stati abbondantemente modificati. È come se noi andassimo a cercare dei rametti, delle foglie sul tronco dove però teoricamente non ne dovrebbero più esistere, anche se comunque  è possibile che, lungo un tronco, si manifestino e si formino nuovi rametti. Difficilmente però essi diventeranno albero, però potrebbero sviluppare altre caratteristiche. Saturando questi eventi, facendo reagire fra loro degli oggetti tutto questo avviene tanto più facilmente quanto più gli oggetti sono lontani e in misura minore se gli oggetti sono vicini, proprio perché tutti gli oggetti vicini hanno già prodotto saturazione, tanto è vero che nei castelli temporali noi arriviamo come oggetto esterno, usiamo un aumento di efficienza di utilizzo - la famosa griglia nel pacchetto temporale relativo - e di conseguenza traiamo ancora energia sufficiente per un movimento. La casuale però arriva da lontano, arriva addirittura da un punto futuro verso uno passato. Ecco allora che questa operazione diventa ancora possibile mentre qualunque oggetto all’interno è stabilizzato, è già nel tronco e non nei rami che continuano costantemente ad emettere nuovi rametti e nuove foglie.

Intervento :

Viene giù una pioggia, e questa pioggia bagna dei fiori, dei frutti, delle foglie, ed anche quelli sono eventi. Ma io agisco solo se esiste un evento che mi permette di agire o la caduta degli eventi è un qualcosa che è al di là del mio vivere, del mio scegliere?

Falco :

È assolutamente aldilà .

Intervento :

Ma allora cosa sono questi eventi?

Falco :

È la possibilità data alle forme di interagire fra loro. Vi ricordo che gli oggetti senza la caduta eventi non possono manifestarsi. Sono oggetti ma non interagiscono, non può più esserci la divisione degli oggetti tra loro; lo 0,000....1 indefinito si congela. È un numero finito non più infinito.

Intervento :

Io, fino ad adesso, ho sempre ritenuto che la caduta degli eventi fosse una caduta di possibilità che tu potevi utilizzare con il tuo libero arbitrio.

Falco :

No, stai confondendo due aspetti. Un conto è la probabilità degli eventi nei confronti della quale puoi agire e, tu, a tua volta, sei uno degli oggetti che interagiscono. Se in questo metro quadro c’è un tavolino ed altri oggetti io interagirò con questi oggetti, e questi oggetti interagiranno con me, ma se io non sono vicino al tavolino non interagisco con gli oggetti del tavolino, anche se gli eventi pioveranno ugualmente.

Come possono interagire? Possono farlo in tantissimi altri modi, soprattutto se giungono altri oggetti all’interno o se ci sono altre forme che possono far questo. La probabilità che degli eventi si manifestino è proporzionale alle caratteristiche degli oggetti che tra loro interagiscono. Un oggetto vivente interagirà con una possibilità di scelte estesa in maniera ben diversa rispetto a quanto possono fare tra loro due gessetti: una creatura può mangiarlo, uno scarabeo lo sposta, oppure vi saranno oggetti esterni che potranno interagire con quelli. Dal punto di vista atomico, ad esempio, il discorso è invece diverso: ci sono degli elettroni che li colpiscono, ci sono dei protoni in movimento, c’è un decadimento, ci sono radiazioni che continuamente li muovono in una parte del mondo che adesso in questo istante a noi non interessa. 

Intervento :

Quindi, la caduta eventi è necessaria per sopravvivere, per fare andare avanti il mondo ma non ha nulla a che vedere con il mio operare nella vita, nelle mie scelte.

Falco :

Le tue scelte ti faranno decidere se utilizzare o meno degli oggetti, se interagire o meno con quegli oggetti in un determinato spazio. E, poi, quanto una scelta è libera? Ci sono delle scelte che sono obbligate. Facciamo un esempio di scelta obbligata? Stai respirando, ed è una scelta obbligata. Se smettessi di respirare potrebbe essere una pseudoscelta che avrebbe un significato anche diverso nel decadimento degli eventi successivi. Se calcoliamo la possibilità di scegliere degli eventi, gli eventi sono probabilistici in base alle potenzialità espresse; se invece ci mettiamo di mezzo la sincronicità - facciamo piovere degli eventi sincronici nell’altra direzione - il discorso è completamente diverso. In questo caso questi eventi interagiscono con la volontà, con la scelta mentre, nell’altro caso, evidentemente questo non succede. Nel primo caso interagiranno con la scelta teorica possibile, ed è l’osservazione trasformata in utilità, ammesso che una persona arrivi a stabilire quale è la condizione utile o che ritiene opportuno adoperare.

Intervento :

Quella caduta di eventi sincronici ha una sua misura?

Falco :

Un conto è la caduta eventi, un conto è la Legge di Sincronicità. Ecco, in questo caso, la sincronicità è una sorta di effetto magnetico nei confronti degli eventi: può attirarli o respingerli, se vogliamo usare questo termine. Immaginiamo - ma ricordo che è sempre e soltanto un esempio -  che esistono degli eventi sincronici positivi che scriviamo con un + e contemporaneamente immaginiamo che esistono anche eventi negativi, asincronici che vanno contro alle nostre varie leggi, che scriviamo con un segno  -. Noi cerchiamo di selezionarli per aumentare l’utilizzo degli eventi da parte della nostra scelta. In pratica, usando la sincronicità, moltiplico la mia capacità di scegliere, l’applicazione del libero arbitrio, anche se questa è una possibilità rarissima in quanto noi facciamo quasi sempre delle scelte obbligate nei confronti della realtà. Siamo obbligati dai nostri fiumi, dalla nostra educazione, da una infinità di elementi che interagiscono con noi anche se non dico che sono aspetti sbagliati. Vi ricordo anche che in passato facevamo un  parallelismo con l’intelligenza assoluta presa da un attrattore il quale usa l’intelligenza in maniera  assoluta idealizzata e non può quindi fare scelte sbagliate. Ma il non fare scelte sbagliate è la conseguenza della sua  cancellazione di libero arbitrio oppure è il contrario? È così giusto ciò che fa per cui intelligenza e libero arbitrio allora corrispondono per cui non farebbe mai una scelta cretina”. Noi invece abbiamo così tanto libero arbitrio da poter fare delle scelte “cretine” ma, a questo punto, tanto più le scelte sono cretine tanto meno sono intelligenti. Quindi meno numerose saranno le scelte intelligenti che facciamo                      

tanto meno le nostre capacità di scelta esprimeranno il nostro libero arbitrio, esprimeranno  invece la nostra dipendenza da eventi esterni a noi.

Intervento :

Il grattarsi a causa del morso della zanzara, nella caduta di eventi ancora neutra, non ha  un significato del genere; esiste quando lui lo realizzerà, esiste come probabilità.

Falco :

Ecco dobbiamo ricordare in questo discorso che noi non dobbiamo dare un giudizio all’evento. L’evento si manifesta e noi poi lo leggiamo dando un significato. Vi ricordo che la caratteristica principale dell’osservatore è quella di dare un significato.

Intervento :

Passo successivo: sappiamo che le creature selfiche riescono ad interagire con + e -. Cosa significa questo se in realtà quell’evento non è ancora stato saturato?

Cosa vuol dire che un evento è potenzialmente negativo o positivo?

Falco :

Innanzi tutto gli eventi non agiscono per un’utilità diretta, non hanno bisogno di muoversi in questo modo perché quello è il loro ambiente. È come se tu mi chiedessi: cosa se ne fa il treno dei binari? Ci cammina sopra, è il suo ambiente mentre, nel nostro caso, il fatto di avere i binari per noi è una condizione importante, ci permette di incoccare in eventi che possono essere, dal nostro punto di vista, positivi o meno. Quindi, l’utilità è funzionale a chi l’esercita e siamo noi, creature umane, che abbiamo bisogno di eventi favorevoli, riducendo invece gli eventi contrari. Quindi l’utilizzo è nostro, tanto è vero chele self lavorano in questo mondo a nostro “servizio”, in simbiosi con noi.

 Intervento :

Quando noi disegniamo quelle linee di probabilità, esse rappresentano eventi neutri che poi noi saturiamo.

Falco :

Gli eventi interagiscono tra loro e si saturano. Abbiamo chiamato questa condizione sempre causa/effetto.

Intervento :

Prima della saturazione possiamo capire se un evento avrà un esito positivo o negativo? Cosa diventerà quell’evento quando sarà saturato? Perché io non riesco a capire come fanno ad agire le self ?

Falco :

Sono due aspetti molto diversi. Noi possiamo decidere di fare una determinata azione. Questa determinazione è relativa, ad esempio, ad avvicinarmi alla sedia e spostarla. Per fare questo occorrono alcuni istanti. Io ho una determinazione, mi sto preparando e sto mirando nei confronti degli eventi al fine di realizzare questo obiettivo. Quindi, io ho avuto una predeterminazione, gli eventi sono caduti, e le possibilità erano infinite relativamente all’interazione tra loro dei vari oggetti. Di conseguenza mi sono avvicinato all’oggetto, ho preso la sedia e ho prodotto un movimento. I movimenti che potevo esercitare sulla sedia erano moltissimi. Potevo avvicinarla al tavolino, potevo farle compiere un giro di danza, azioni tra loro anche molto diverse. Quindi, la probabilità di saturare eventi relativi alla sedia potevano essere pochi o molti; per interagire con la sedia potevano essere sufficienti tre eventi oppure trecento. Avendo il tempo io ho determinato cosa volevo fare. Se preferite, facciamo un esempio classico di determinazione di eventi: nel tiro con l’arco hai il bersaglio, un arco, una freccia. Tendi la freccia, miri, tiri. La finalità di quegli oggetti e di quelle azioni è quella di raggiungere il centro del bersaglio. Poi interagiranno  eventi differenti : ci sarà il vento, il bruscolo nell’occhio e così via.

Tutti questi aspetti interagiranno in  questa maniera nei confronti di ciò che esiste attorno. La determinazione ti spingerà a fare un’azione; la capacità di utilizzare l’intelligenza, l’abilità, la tecnologia, le informazioni precedenti, a loro volta, interagiranno tra loro. Per esempio, se tiri con l’arco, dai per scontato degli eventi che, nel caso facessi la stessa azione su di un altro pianeta, non sarebbero così scontati. Esiste una gravità, e noi siamo abituati a muovere un oggetto, lo bilanciamo, e così via. Immaginate cosa succede quando afferrate un oggetto di cui non conoscete il peso ma credete che sia, per esempio, pesantissimo: lo alzate, e di colpo, vi rendete conto che dovete correggere l’azione precedente perché vi trovate a muovere l’oggetto diversamente rispetto alla resistenza che credevate di incontrare oppure può succedere il contrario. Alzo una bottiglia, credi che sia piena mentre è vuota e pesava meno di quanto io stimassi. Noi abbiamo già dentro di noi alcune leggi relative alle circostanze ed all’ambiente: si chiamano esperienze mentre altre esperienze hanno una probabilità molto più stretta nel manifestarsi e nell’avverarsi. Avremo allora minor tempo per prepararci, e si tratterà di reazioni che possono essere impreviste. Per esempio, muovo la sedia, e non mi sono accorto che ha agganciato qualcosa sul pavimento. Quella sedia fa resistenza, non fa quello che mi aspettavo, ha una reazione diversa. Ecco perché servono una quantità enorme di eventi attorno proprio perché sono probabilità che si manifestano e, poi, ci sono le varie interazioni che permetteranno l’accordo tra quello che vorrei idealmente fare e quello che sarà poi possibile fare. Questi elementi si devono incontrare, e di mezzo ci metteremo naturalmente la sincronicità o tutto quello che è necessario per superare questi passaggi obbligati o questi ostacoli.

SINCRONICITÀ E  SELF

Intervento :

Tu adesso hai descritto l’azione classica. Vediamo un’azione che può fare una self sincronica che ci salva la vita. Noi stiamo attraversando un ponte con l’automobile e quel ponte sta per crollare, ma abbiamo la self sincronica che fa in modo che noi passiamo e subito dopo crolla il ponte.

Falco :

Oppure, molto semplicemente, buchi la gomma prima di passare su quel ponte.

Intervento :

La self sapeva che il ponte crollava oppure ha semplicemente utilizzato una probabilità!

Come ha fatto la self ad evitare quell’evento che per me sarebbe stato letale?

Falco :

Innanzi tutto ha una capacità di percezione dell’ambiente diversa rispetto a quella dei nostri sensi ed allora avrà usato questa catena di informazioni. Ha una percezione più allargata, diversa. È come se potessimo utilizzare un sonar o un amplificatore di luce notturna anziché cercar di brancolare al buio in una stanza. Se una persona brancola nel buio tu dal di fuori sai cosa succede, grazie alle  mezze frasi che senti in conseguenza degli urti, e potrai allora capire la strada che sta facendo la persona e anche quanti oggetti ci sono all’interno della stanza, se vogliamo rimanere su questo esempio, la persona che ha la self adatta, riuscirà invece ad evitare tutti gli oggetti che incontra sulla sua strada.

A proposito di libero arbitrio e capacità di scelta servirà poi differenziare in maniera molto generica tra il carattere ottimista e pessimista che permetterà di interagire nei confronti della caduta di eventi ed anche della sincronicità in maniera molto diversa. Il pessimista riesce quasi sempre ad avere ragione, l’ottimista riesce quasi sempre ad avere ragione, esattamente per il motivo opposto, proprio perché orientano gli eventi.

Intervento:

Per quanto riguarda “essere imperfetti” vale il concetto per cui più conoscenza possiedi, minori errori puoi fare, e più scelte intelligenti puoi fare.

In un mondo delle forme con una quantità altissima di eventi una persona illuminata, una persona che ha ridestato la sua divinità interiore come può fare scelte intelligenti nonostante ci siano variabili talmente alte che in qualsiasi momento possono dimostrare il contrario di ciò che si fa. Ora noi abbiamo già dei parametri rispetto a questa domanda: abbiamo la Freccia della complessità, la legge del Risparmio e così via. Però mi piaceva sapere come si comporta un illuminato con una massa di individui che sono imperfetti e che possono in qualsiasi momento fare qualsiasi cosa?
Falco :

Cercherà di far vedere ottimismo agli ottimisti e pessimismo ai pessimisti. Userà i suoi metodi. Cosa vuoi che ti dica?

Se avrà più conoscenze cercherà di utilizzarle, non penso di avere altro da dire.

Intervento :

Ma come riuscirò  mettere insieme tutte queste probabilità che comunque sono tantissime.

Falco :

Lo farà con il proprio metodo così come qualsiasi altro di noi si muove nella realtà con la propria misura. Ognuno di noi agisce e cerca di sopravvivere nel mondo, di interagire con l’ambiente nel quale si trova.

Intervento :

Una persona che ha ridestato la divinità interiore, che ha raggiunto la metamorfosi nel mondo delle forme ha una probabilità ancora di sbagliare?

Falco :

Se siamo nelle forme dobbiamo dipendere dalle forme, se una creatura è fuori dalle forme farà le cose fuori. Come nel caso del formaggio, se è nelle forme, prende quella forma, non  può essere diverso. È come se tu mi chiedessi: io ho del formaggio molle, lo metto in un contenitore circolare  e poiché questo è un formaggio illuminato diventa un cubetto. No, se l’ambiente nel quale viene messo è circolare diventerà circolare.

Intervento :

Puoi parlarci del rapporto tra la Caduta Eventi e anche la Sincronicità con le azioni di potenza, i gesti di potenza, le parole di potenza, ed anche le lingue di potenza.. Come agiscono le lingue archetipiche su queste Leggi? Come fanno ad accadere gli eventi?

Falco :
Sono gesti, lingue, a volte gesti apotropaici, che hanno la facoltà di parlare la stessa frequenza, lo stesso linguaggio  degli eventi che ci sono attorno, e che quindi li guidano.

Intervento :

Succede come nel caso della self personale?

Falco :
Si, è come se avessimo una self specializzata per usi specifici. Si tratta sempre di un mezzo ulteriore. È più facile  che un giocatore di pallacanestro alto due metri e quaranta metta più facilmente le palle nel canestro rispetto invece ad un giocatore di pallacanestro che è invece alto 1 metro e 38.

Più ampie sono conoscenze, maggiore sarà il potere utilizzato in proporzione.

Non c'è motivo che vengano modificate le Leggi, al massimo possono esser interpretate. La tecnologia o il progresso, come loro caratteristica specifica, permettono di interpretare nuove funzioni nelle Leggi che già si conoscono. Non ne inventiamo delle nuove, semplicemente si usano in maniera innovativa ed inusitata Leggi già esistenti. Altrimenti entreremmo nel campo del “miracolo” che non esiste.

Riprendendo un discorso già conosciuto, il miracolo fatto da una divinità sarebbe l'affermazione da parte di essa della propria impotenza a fare cose con leggi diverse rispetto quelle che ha creato. Ciò sarebbe di per sé un assurdo, significherebbe barare.

LA FINESTRA DEGLI EVENTI

Intervento :

Tu hai detto che la caduta eventi permette alle forme di interagire tra di loro. Ritorno al concetto di quella finestra famosa dalla quale escono gli eventi e all'ipotetico nemico dell'uomo che tenta di “chiudere” quella finestra. Se ipoteticamente quella finestra venisse chiusa, non solo le forme viventi ne soffrirebbero ma addirittura dovrebbe saltare il mondo perché la materia non interagirebbe più tra di essa

Falco :

Aumenterebbe l'aspetto virtuale e diminuirebbe drasticamente la possibilità di interazione della forma. Quindi andremmo verso un numero finito e non più verso l’infinito, verso lo 0,00...01.

Intervento :

Cosa succede se quella finestra  venisse ipoteticamente chiusa?

Falco :

Scompare l'universo perché si blocca una possibilità di manifestazione di una delle leggi che lo compongono.

Intervento :

Le forme non interagiscono più tra loro e scompare l'universo.

Falco :

Non ci sarebbe più questa possibilità del mantenimento delle forme

Intervento :

Noi dicevamo che, per arrivare alla finestra, bisognava attraversare un certo labirinto. Però la potenza del nemico dell'uomo era talmente forte che la sfondava come se avesse avuto un carro armato per otturare quella finestra. Oggi, dopo le operazioni della Triade, questo pericolo permane ancora?

Falco :

Esiste tutt'ora ma si è ridotto rispetto alle altre condizioni del passato. Però esistono altri  rischi che prima non venivano visti come, per esempio, il pericolo di uscire dal fiume di pensiero nel quale siamo immersi e quindi entrare in una condizione completamente diversa nella quale perderemmo questa facoltà.

Del resto, il fatto di imparare a convivere con rischi e vantaggi fa parte dell’esistenza. È una condizione, in questo mondo, abbastanza usuale che tutti quanti incontriamo.

LE CONCATENAZIONI

Intervento :

Nella serata di mercoledì 26/1/2000 tu dicesti che, attraverso le concatenazioni, si ottengono fenomeni molto particolari che funzionano nell'infinitamente piccolo e non funzionano nel mondo macroscopico. Come mai esiste questo tipo di condizione a livello molecolare nell'infinitamente piccolo, cioè nel mondo microscopico attraverso la concatenazione mentre questo non succede nel macrocosmo, nell'infinitamente grande?

Falco :

Non dobbiamo necessariamente ritrovare in qualunque cosa delle manifestazioni delle stesse leggi riconoscibili. Innanzitutto la concatenazione permette di ristabilire delle linee di conduttività particolari che possono diventare delle sorte di tubi, di cavi, di fili. Ecco, immaginate dei tubi in fibra ottica dove passa l'acqua, il gas, l’elettricità. In pratica, ad ogni sistema adatto per conglomerare degli atomi - in base ad una geometria adeguata - è possibile avere un maggior o minor scorrimento di cose diverse. Esistono miliardi di frequenze diverse che possono essere messe tra loro in contatto tramite questo metodo. Poi, si possono creare una quantità infinita di aspetti, dal creare reti a barriere capaci di muovere nuvole, aria. Questa possibilità è legata all'orientamento delle parti che esiste a livello atomico, molecolare.

È questo ciò che forma le cose. Comunque, un oggetto grande è sempre formato da oggetti piccoli i quali lo trasformano e lo fanno diventare evidentemente ciò che è. Non esiste il “molecolone”. Le molecole hanno una loro specifica dimensione e reagiscono a quelle leggi. Per quanto possa esistere una ripetizione tra l'infinitamente piccolo e l'infinitamente grande di forme che tendenzialmente si assomigliano esistono ovviamente diverse funzioni. Noi possiamo osservare un pezzo di carta tagliata al microscopio e la sua immagine riprenderà quella di una costa vista dall'alto. Sono simili, si tratta di un frattale perché sono delle forme base. Si ripetono le cose nell'infinitamente piccolo, nell'infinitamente grande, quando esistono forme tra loro organizzabili secondo leggi frattali. Quindi, ad ogni dimensione, corrispondono forme adeguate per essere utilizzate.

LA MANTICA DELL’AGNELLO

Intervento :

Relativamente alla mantica dell'agnello ci sono da parte tua dei commenti?

Falco :

Oltre ai commenti sentiti, l'ultimo potrebbe essere relativo al fatto che le persone hanno dimenticato la tradizione, hanno dimenticato come occorre comportarsi. Nella prima mantica si doveva, ad esempio, lasciare uscire l'animale al di là del secondo cerchio. Intervenendo prima, e quindi non avendo in mente le regole, si è evidentemente allungato il tempo di uscita per cui tutto poteva essere svolto con maggiore efficienza e velocità. Chiamerei tutto questo invece come punto interrogativo. Punto interrogativo perché, vedendo quale era la regola, immediatamente dopo si è corretta. Però vi ricordo che nel momento in cui si fa una scelta errata, significa doverla recuperare. È occorso poi un certo tempo per realizzare tutta quanta la mantica. La prima uscita sarebbe stata velocissima, nell'arco di un minuto o due al massimo, se avessimo lasciato andare tutto in maniera più naturale. Abbiamo quindi impiegato più tempo per fare la stessa cosa, ed il capretto è uscito in un altro quadrante. È andata bene perché l’animale alla fine ha ripetuto la stessa sequenza  mantenendo lo stesso quadrante ruotato con un l'effetto isola. Però, in questo caso, questa isola può rappresentare l'assoluta necessità di solidificare il centro, ciò che di conseguenza noi siamo per poter ottenere e mantenere. Quindi, senz’altro ritengo necessario una ulteriore attenzione e correzione per quanto riguarda il m.c.d, la tradizione, l'informazione e il nostro modo di fare ed agire, per non perdere tempo. Noi dobbiamo correre e dare esempi positivi per quanto è possibile al resto del mondo, sperando che sia utile quanto facciamo anche per altri.

Però è fondamentale mantenere in tutte le maniere l'aspetto solidale: sarà l'attività tecnarcale, sarà quella dei nuclei, sarà quella delle comunità, quello che volete, però ritengo che le nostre organizzazioni, come isole di competenza, debbano essere senz’altro molto ben mantenute. Nell'ultima mantica abbiamo rispettato un pò l'idea di labirinto, anche affrontando situazioni molto complesse, però si riesce ugualmente ad uscire mantenendo la stessa forza di prima. Ciò vuol dire che, se riusciamo a superare questi aspetti, anche quest'anno supereremo una grande quantità di ostacoli o perlomeno di prove, di occasioni, di condizioni per percorrere il labirinto della nostra vita sperando di fare questo al meglio. Sono venuti fuori degli “8”, quindi - da questo punto di vista - si presenta come una mantica positiva purché ovviamente quelle cose  possano funzionare.

- - - - - - - - - - - - -- - -  -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LA CADUTA DEGLI EVENTI

La caduta eventi è caratterizzata dalle potenzialità virtuali le quali hanno un peso, una direzione basata sulle probabilità. Quali eventi possono capitare in un determinato punto di spazio? Quelli relativi alle leggi che governano tutte le sostanze che in quel momento intervengono. 
Le probabilità che avvengono degli eventi sono influenzate dagli oggetti, dalle forme che, in qualche maniera, interagiscono con quello spazio tempo, anche perché noi lo calcoliamo rispetto alla considerazione della durata dell’istante.

Quando queste “probabilità” interagiscono con gli oggetti si saturano, diventano azioni e poi possono decadere in forme tipo causa/effetto, in effetti di rispondenza del simile al simile. Quindi, le influenze sono determinate dalla vicinanza e dalla similitudine degli oggetti, dall’estrema differenziazione degli oggetti. 

Le tue scelte ti faranno decidere se utilizzare o meno degli oggetti, se interagire o meno con quegli oggetti in un determinato spazio. E, poi, quanto una scelta è libera? Ci sono delle scelte che sono obbligate. 

Se calcoliamo la possibilità di scegliere degli eventi, gli eventi sono probabilistici in base alle potenzialità espresse; se invece ci mettiamo di mezzo la sincronicità - facciamo piovere degli eventi sincronici nell’altra direzione - il discorso è completamente diverso. In questo caso questi eventi interagiscono con la volontà, con la scelta mentre, nell’altro caso, evidentemente questo non succede. Nel primo caso interagiranno con la scelta teorica possibile, ed è l’osservazione trasformata in utilità, ammesso che una persona arrivi a stabilire quale è la condizione utile o che ritiene opportuno adoperare.

La sincronicità è una sorta di effetto magnetico nei confronti degli eventi: può attirarli o respingerli, se vogliamo usare questo termine. 

Vi ricordo anche che in passato facevamo un  parallelismo con l’intelligenza assoluta presa da un attrattore il quale usa l’intelligenza in maniera  assoluta idealizzata e non può quindi fare scelte sbagliate. Ma il non fare scelte sbagliate è la conseguenza della sua  cancellazione di libero arbitrio oppure è il contrario? È così giusto ciò che fa per cui intelligenza e libero arbitrio allora corrispondono per cui non farebbe mai una scelta cretina”. Noi invece abbiamo così tanto libero arbitrio da poter fare delle scelte “cretine” ma, a questo punto, tanto più le scelte sono cretine tanto meno sono intelligenti. 

Vi ricordo che la caratteristica principale dell’osservatore è quella di dare un significato.

Gli eventi interagiscono tra loro e si saturano. Abbiamo chiamato questa condizione sempre causa/effetto.

SINCRONICITÀ E  SELF

Più ampie sono conoscenze, maggiore sarà il potere utilizzato in proporzione.

LE CONCATENAZIONI

Innanzitutto la concatenazione permette di ristabilire delle linee di conduttività particolari che possono diventare delle sorte di tubi, di cavi, di fili. 
LA MANTICA DELL’AGNELLO

Oltre ai commenti sentiti, l'ultimo potrebbe essere relativo al fatto che le persone hanno dimenticato la tradizione, hanno dimenticato come occorre comportarsi. 

Senz’altro ritengo necessario una ulteriore attenzione e correzione per quanto riguarda il m.c.d, la tradizione, l'informazione e il nostro modo di fare ed agire, per non perdere tempo.
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